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E troppo interessante V incarico, che mi 
•ono preso d'esaminare i due Scritti venuti 
alla luce sotto diversi nomi, il primo del 
Si 7. Chirurgo Nocentini, e l'altro del Sig. 
Dott. Ma lz ia ri , che se non dovessi sodisfare 
all' istanze di varj Professori , che me oe.han- 
no incaricato di buon* animo tralascerei tal 
lavoro, benché conosca, che dai due Scriventi 
idi si deva accordare, che semca farla da Cri- 
tico (issar possa un punto di vista , dal quale 
apparisca il confronto delle ragioni, che mi- 
litano a favore delle Parti. 

Sì certamente, che un istesso oggetto, o 
nmahilissim-i Consocii condotti vi ha alla di- 
fesa delia propri» fama : pur tuttavia pregovi 
a soffrir di haor>' animo che qoal mediatore» 
comparisca presso di voi ,.e che con imparzia- 
le Analisi esamini, ed istituisca il confronto 
dei vostri Scritti , e vi accorili se mi sarà pos- 
sibile , confermandovi eoo Fiat, de Rep. che 
„ Nil perniciosius Ci vitati , quara divista ut 
uthiL melius quam uiùs* 
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Stimatissimo Sig. Nocerrt'm convenir devo 
eoa voi che Qui negiigit famam suam cru- 
deli? est „ come voi converrete eoa Demo- 
stene Exort. 19 „ Nihil decemendum aititi 
rem bene cog rinarri. „ 

La Lettera del Sig. Cosimo Valdambrini 
tesso puro Professore di Chirurgia datata a 
2$ Maggio l8l3 ha motivato il vostro Scrit- 
to , la vostra difesa. Analizzando primiera- 
ui e q te questa senza spirito di critica trovo, 
ohe ti medesimo con fidenziato d'altro Profes- 
sore d'esso pure Amico, del come pensava 
sull'Operazione da voi eseguita su della Bar- 
•bara Salvadori , ricoperto del manto d'ami- 
cizia a foggia della Cornacchia d Esopo sen- 
za conoscerne le legui ve ne fa il suo rap- 
porto; e voi senza far conto di quello, che 
oi ha lasciato scritto Cicerone sulla sapienza 
„ In primis nomini* est propria inquisitio „ 
Cecamente gli credeste, v' elettrizzaste , scri- 
veste , e senza trattenere le vostre espressio- 
ni di benevolenza, e di amicizia per il me- 
desimo vi scordaste, che „ Est igilur pru- 
dentis susti nere ut currum , sic impetum be- 
nevole miae : quo utamur , quasi equis tenta- 
ti s , sic amicitiis aiiqua parte perictitatis mo- 
ribus amicorum , „ esultaste , ed esclamaste 
con Ennio „ Quid dulcius , quam habere , qui 
cum omnia audeas sic loqui ut tecum ? „ e 
trascuraste quanto il testò citato Oratore la- 
scio scritto al Gap. 17 de Amicitia „ Sunt 
firmi , et stabile* , et costa/Ues eligendi ; cujus 
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generis est magna penjuria , et jUdicare dif- 
ficile est sane , nisi expertum. 

Dato . e non concedo , che uno della sua 
sfera coofidenziato avesse il Sig. Va 1 da m bri ni 
del come pensava di voi per l' Operazione 
stata fatta alla Barbara Salvadori , veder do- 
vevi con chiarordi Iure , che al Sig. Valdam- 
brini non era da prestarsi fede, poiché rolto 
avea il Segreto abusato della confidenza sen- 
za esser da voi richiesto, mancato alle leggi 
d' amicizia per cui ragion volea dover con- 
venir con Euripide 5S Nulla fides linguae e*t 3> 
Senza assicurarvi della veridicità dell' espo- 
sto avete prestato orecchio al Sig Valdaui- 
brini , e senza conoscere la forza delle illu- 
sorie espressioni della sua Detterà M Che a 
suo tempo saprà difendere la verità , e cal- 
pestare T impostura „ siete sfato coattiva- 
inenre indotto a scrivere una Lettera con 
tanto impegno , e sarcasmo, e non avete cu- 
rato quanto Cic. nel Libro III degli Offìzi 
sulla probità ci lasciò scritto „ Fx plica atq. 
excute intelligenti am tuam , ut videas quae 
sit in ea species , Jbrma , et notio viri boni. 
Cadit ergo in vtrum bonum mentiri emolu- 
menti sui Causa , criminari , praeripere ^ol- 
iere? Nihil profec.td minus „ Senza più ol- 
tre esaminar le qualità morali del vostro re- 
latore . ed amico Sig* Valdambrioi , che cosi 
vi siete degnato chiamarlo per ultimo vi di' 
rò di esso con Socrate „ Ut nummum , sic 
mnicum opertet Iutiere Uempe probatuw ant* 



quam eo sit opus „ e quindi passerò ad eea- 
minar le ragioni , che v' indussero all' Opera* 
zione del parto forzato , tutte le circostanze * 
che l'accompagnarono ^ ed a conoscere, se 
quanto disse il Sig. Valdambrini averli detto 
uno della vostra sfera cioè , che „ non con- 
„ veniva l' esecuzione di tale Operazione , e 

che tutta si dovea alla fialia della natura. M 
Sia sostenibile per poi senza spirito di par- 
tito rilevare la concordanza, e discordanza 
d'ambo gli Scritti. 

E* massima incontrastabile , che trai tanti 
accidenti, che richiedono i soccorsi dell'ar- 
te . e da non doversi abbandonare il parto 
alle forze della natura considerar si devano 
certamente la gran debolezza uella Doona , 
l'emorragie, l'attacco della placenta all' Ute- 
ro. Diverse esser possono le cause della forte 
debolezza , come pure diversificar sogliono le 
sorgenti dell'emorragie Uterine nelle Donne 
Gravide*, potendo il Sangue colar dall'Ute- 
ro, ovvero «euir da quella parte dell' Utero, 
da dove si è staccata porzione della Placen- 
ta , come frequentemente si osserva, e dalla 
diversa derivazione succeder ne suole il mag- 
giore , o minor pericolo per la donna gravi- 
da, e così il maggiore o minor bisogno nell* 
Ostretico per decidersi all' Operazione. 

Nel di 18. Dicembre i8l3. dal rapporto 
di Salvador Salvadori Consorte di Barbara 
pronosticasti dell' attacco preternaturale della 
Placenta ali 9 Orifizio interno dell'utero, èva 
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u© assicuraste col portarvi immantinente a 
visitarla. Conosceste) e faceste conoscere al 
Consorte della medesima, e Donna di casa la 
gravezza, e pericolo della malattia; la ne- 
• cessila, e difficoltà dell* Operazione , che ren- 
de v asi indispensabile: V impossibili tà d'effet- 
tuarla nel momento per essere a molto durò 
r Orifizio dell" ute ro , e presentarsi debolmen» * 
te alla dilatazione a e cosi maggior vigilan- 
za , assistenza, un buon nutrimento, il ripo- 
so , la quiete di spirito , ed il coraggio fu 
tutto ciò, cbe magistralmente raccomandaste 
nella prima vostra visita . 

N on pretendo opporre con questa mia , che 
la vostra desunzione non avesse delle basi sta- 
bili , che sostenute dall'esperienza, e dai lo- 
in i Ostretici , come voi dite , non vi potesse- 
ro condurre a pronosticare, che in questo 
Caso si trattasse di un attacco preternatura- 
le ali 9 Orifizio interno dell* utero. Solo ne- 
cessitato sono a farvi conoscere che dalla ri- 
sposta, che riportaste da Salvadore Salvadò- 
ri consorte delia nominata Barbara un buon 
Fratico oon avrebbe deciso con tanta fran- 
chezza senza esser prima informato della qua- 
lità del sangue, che la Donna perdeva, e 
del come sortiva dall' utero • 

Fra i tanti Ostretici da voi nominati il Sig. 
Valle nel Tomo II. ac. 7. dice „ Un Prati- 
„ co Ostretico facilmente anche dalla manie- 
„ ra , colla quale esce il sangue, e dalla sua 
?> qualità potrà accorgersene senza avere e- 
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eplorato lo stato del collo suddetto atteso 
3 , che il sangue , che sorte dai vasi del fòn- 

do , e del Corpo dell* utero si trattiene 
„ qualche tempo nella cavità , e diventa gru- 
„ moso alcune volte, e di color fosco, sor- * 
„ tendo a riprese con qualche dolore quan- 
99 do non fosse abbondantissima l'emorragìa , 
M e quello , che viene dal collo dell' utero è 
n di color florido , scolando continuamente 
„ senza alcun dolore. „ Dal rapporto di Sal- 
vadore Salvador! resulta , che periodicamente, 
e questa deve essere tutta vostra T espressio- 
ne , poiché non intelligibile da un Campa* 
gouolo, che converrete meco avrà detto di 
tanto in tanto, e così a riprese secondo il 
Sig. Valle a Sortiva il sangue dalle parti 
genitali di sua Moglie „ Dietro la vostra do- 
manHa asserì ancora, che il Sangue sortiva 
con qualche dolore.* tiè il Contadino con il 
suo rapporto , nè voi tanto nella prima esplo- 
razione , che in quella, che precedè l'Ope- 
razione fate conoscere, se il Sangue, c ho 
aortiva era di color fosco, o florido. Ci dite 
per altro che nella prima vostra esplorazio- 
ne ,, introduceste F indice della vostra destra 
nella Vagina, e la ritrovaste veramente ri* 
piena d' alcuni globi di Sangue, che cercaste 
distrarre con destrezza, e col favore istes- 
so delle vostre dita „ come a ratificar veni- 
te la qualità grumosa del Sangue nell'esplo- 
razione, che precedè l'Operazione dicendoci 

Introdotto il dito iodico nella vagina n- 
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piena già di cablotti sanguigni mi storiai 
di estrarli a mio bell'agio coli' apice del di- 
to „ £cco dunque che dirtro il rapporto di 
Salvadore Salvadori non devevasi pronostica- 
re del preternaturale attacco della Placenta 
al) 9 Orifizio interno dell Utero; che la vostra 
poco esattezza nel non desrriverci la ìr.anie- 
ra , con la quale esciva il Sangue, e la sua 
qualità; l'esistenza di qualche dolore, e 1 a- 
ver trovato Je vagina ripiena di Sangue han- 
no fatto conoscere non tanto al Sig. Valle, 
che a tutti i «pratici Ostretici essere mal fon- 
dato il vostro -pronostico , e gli avete messi 
in sospetto da non credere , che esistesse il 
preternaturale attacco della Placenta all'O- 
rifizio interno deli' Utero , giacché questo au- 
tenticato non viene, che dal vtstro deposto 
da quello di una Levatrice, ed e in opposi- 
zione colla comune loro pratica, ed offende 
vistosamente la Semiottica. 

Se nella prima vostra esplorazione trovaste 
la vagina ripiena „ d'alcuni piccoli Globi 
di Sangue „ potevi certamente lusingarvi, 
che prescrivendo alla Donna la situazione 
Orizzontale, e l'applicazione di pezzette io- 
zoppate in qualche liquore stitico portar vi 
potessero, se non a vincere, a trattenere al- 
meno l'emorragia, come è stato praticato 
da tutti gli Ostretici , e ci ha fatto coi o- 
scere il celeberrimo Sig. Lorenzo Nannoni 
nel suo trattato d'Ostetricia, e segnatamen- 
te nel Libro VI ac, 99 » La formazione di 
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„ un coagulo nelT occasione di un emorragia 
9 , Uterina essendo quello, che si deve desi- 
i9 derare , e procurare allora quando Torifi- 
„ zio non è tanto molle , e dilatato da po- 
„ tere agevolmente passare con i diti per 
„ lui senza risicar di lacerarlo, o in altra 
„ forma promuovere una maggior perdita* di 
„ Sangue, perciò si raccomanda alla Donna 
n il riposo, la quiete dell'animo, la Situa* 
n zìone Orizzontale la dieta ec. E nell'Os- 
servazione XVI J] ac. l©3 dello stesso Libro 
„ Quando io vidi la Donna e/a la perdita 
moderata. Suggerì di pazientare se tale si 
55 manteneva, e dissi d'essermi trovatocene 
,5 «l'avere insinuati nella vagina dei piumac- 
55 cioli, inzuppati nell'acqua fresca neir ace- 
to 55 Baudelocque principi sull'arte dei Parti , 
$. 342 T. I. ac. 235. Si persuade a starsene 
55 in letto coricata supina , o sul dorso , a 
55 non fare movimento veruno, moderando 

quei dell'animo siccome quelli del corpo 
ed ai 344 *£• 226 »» Si riempierà la vagina 
• „ di fila o stracci di finissima tela di lino 
55 inzuppati nella Fosca, o della stoppa , dell' 
w Agarico, ovvero dell'Esca con. lo scopo di 
^ opporsi air uscita del Sangue. %f Se una 
tal pratica, se tali prescrizioni da tutti gli 
Osi retici tono state riscontrate vantaggiose, 
perchè voi non le adottaste nella porsona 
di Barbara S&lvadori ? Forse che la situazio- 
ne orizzontale, 1' insinuazioue delle pezzette 
.entro la vagina inzuppate in qualche liquo- 
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re stàtico portar non vi potevano a credere a 
che la Donna obbligata a star nel Ietto di- 
simpegnata ai sarebbe dalle core domeniche, 
nella sera passata non sarebbe nella stalla, 
e che con più certezza ona tal pratica pro- 
curato avrebbe il necessario, e desiderabile 
coagulo, e riparato alla grave perdita? 

In forza delle vostre fisiologiche cognizio- 
ni avete detto, che nella prima vostra visi- 
ta trovaste „ la meschina molto abbattuta di 
„ forze con piccoli polsi, e convulsi, conse- 
guenze tutte dell'estreme perdite, a cui 
era stata soggetta. „ Ammesso per vero lo 
itato in cui fu ritrovata la misera Donna , e 
che grandissime perdite avesse fatto allora 
qnando la prima volta la visitaste , bisogne- 
rà che mi concediate , che rendevasi neces- 
sario per F Ostetrico il calcolare per approf- 
simazione la quantità di Sangue perduto , quel- 
lo che dovevasi perdere per aspettare la tnag- 
goir dilatazione , sapendo , che cresce l'Emor- 
ragia a misura , che si ammollisce il collo 
dell'Utero, e se ne dilata F Orifizio, e qael- 
lo finalmente nell'atto dell'Operazione. Con 
queste vedute abbandonato non avreste la 
Donna al discernimento, e discrezione della 
Gente di Campagna , insinuato non avreste 
a quelli della famiglia che „ al primo ap- 
parire di nuove perdite vi avessero condotte 
duf> cavalcature una da servire per vostro 
uso, e l'altra per la Levatrice, che la cre- 
devi opportuna „ ma dopo aver fatto cono 
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ice re , 5 al di lei afflitto Consorte ivi presen- 
ta , ed alla Don uà di Caga, che la malattia 
era assai seria e pericolosa, e che faceva 
duopo di" ricorrere ad una operazione diffici- 
le (juanto opportuna in tale emergente avre- 
ste imposto alla Salvador! , che subito sodi* 
•fatto avesse ai doveri della Religione , non 
vi sareste allontanato dalla medesima , avre- 
ste chiamato l'abilissimo Sig. Pietro Cagnac- 
ci degno Nipote del celeberrimo Sig. Vespa , 
onore della nostra Patria, della Repubblica 
Chirurgica, che con ragione questo esser vi 
poteva opportuno . non solo colla sua assi- 
stenza, con i di lui lumi, e consigli in sì 
perigliosa operazione , ma col servirvi anco- 
ra di giudice competente, e di savio Apulo* 
gista contro i malevoli. Molte ore avanti a> 
vreste sicuramente operato l'infelice Donna, 
poiché non vi sarebbe occorso di mandare a 
prendere il Sig. Dott. Batigoani a Marcia- 
no , se conosciuto avreste , che tutti i mo- 
menti erano preziosi per quella Donna , che 
rendevasi di pe^gior condizione coli' indugio, 
e che si approssimava con più sicurezza alla 
morte , come ci ha lasciato scritto il ridetto 
Sig. Nannoni nel precitato suo trattato . „ L r O- 
„ perazione non manca d" esser faticosa , ed 
9 , ancora susseguita spesso da un esito fune» 
„ sto, trattandosi di dover nell' operare coo- 
,, perare all'uscita di altro sangue, quale 
indebolisce cotanto, e sempre più la ma- 
drc , ed il lì -no d'aspettarsi la perdita di 
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„ ambidae. „ Secondo quello che dite dopo 
la prima visita si può dedurre , che pansava- 
te piuttosto a dilazionar V operazione , che 
a guadagnar tempo, se riflettiamo, che il 
dovervi aisar dal letto in un'ora incompatta, 
la nuuione di voi colla Levatrice, il dover- 
vi portare alla casa dell" ammalata , che ri- 
maneva distante da circa quattro miglia: il 
racconto della Donna , che trova vasi presen- 
te ; la chiamata del Pievano: l'indispensabi- 
le amministrazioiie dei Sagramenti: 1* esplo- 
razione dell'utero da voi, dalla Levatrice 
fatta abbisognavano certamente di tempo ma- 
teriale : La chiamata, l'arrivo, l'informati- 
vo, come voi dite = di, tutta la spiacevole 
Istoria dei male, che per periodi aveva af- 
flitto la paziente Salvador! s il Voto del Me- 
dico soprachiamato, che per quello apparisce 
da la vostra fù fatto dopoché gli furono ap- 
prestati i .Sagramenti , portar dovevano alla 
perdita di altro tempo senza che si riparas- 
se al profluvio dell'umor vitale. Se tutte 
queste cose voi aveste per tempo prese io 
considerazione 6enza offendere il Sig. Ba'i- 
gnani, che. comparisce oggi nella Repubbli- 
ca Medica, e Chirurgica, e che emana il 
suo voto ad operaziou seguita più in ossequio, 
ohe per una conclusione logicamente giusta, 
come dal di lui attestato ; mi risparmereste 
d' affacciarvi quel detto d' Aristotele = E#- 
perientia futem facit , impernia vero Ca- 
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sum = E quanto dice il Sig. Gregori nelle 
sue lezioni di un Medico senza pratica,, Che 
9l il praticare per pochi anni in uno Speda- 
si le senza nonna e riflessione, innanzi d'ap- 
„ piicarsi all'opra non basta a metterlo in 
« istato di sostenerne l'importante Peso „ 
come pur troppo mi trovo io nella mia eli- 
luca a S. Savino a riconoscere la verità dei 
sentimenti di sì grand' Uomo. Non io avre- 
ste anteposto al Sig Cagnacci, che esser do- 
veva la vostra ancora sacra, e da cui per 
j>iù titoli voi dovevate la vostra stima ri- 
spetto, e considerazione . Non avreste chia- 
mato senza offendere il ceto degli Ostretici 
rispettato! voto quello di una Levatrice , che 
giudica del V importante urgenza di tale ope- 
razione. Se alla prima chiamata aveste avu- 
to a memoria quello, che ci ha lasciato scrit- 
to il ridetto % Valle Lettore d'Gstetricia, 
e da voi citato avereste conosciuto V impor- 
tanza di tutti i miei rilievi, dicendoci „ L'O- 
perazione dei parto forzato eseguir devesi 
s , (notate bene) più sollecitamente che sia 
» possibile, anzi toma molto a proposito de- 
3 , terminarsi subita a tale operazione prima 
» di aspettare quei segni caratteristici di mas- 
„ sima debolezza della necessaria circolazio- 
„ ne del cuore, santo più che l'esperienza 
n c'insegna, che dopo un abbondante perdita 
». di sangue, e questa sempre in proporzio- 
» ne di ciascuno ionividuo (tornate a nota- 
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J re) inutile riegee anche 1' operazione fatta 
u colla maggior destrezza , e sollecitudine , 
„ non potendoti continuare il moto del cuore 
„ con quella vivacità , come si stingesse un 
„ lume per mancanza di olio al suo mante- 
„ nimento. „ 

Se tutto questo attentamente consideriamo 
6 chi potrà dubitare , che quando scrivevate 
l'Apologetica vostra lettera, e non al letto 

£ rendeste in considerazione lo stato delia 
[alattia: conosceste la necessità, che vi era 
di operare delle. ore avanti, ragion per cui 
vi rimproverate dicendo „ Ma assalita da 
fiere , ed ostinate convulsioni , sfinita di for- 
ze come era già per le continue perdite sof- ' 
ferte ( poteodoci ancora aggiungere potratte) 
dovè circa due ore dopo cedere al comun fa- 
to, lasciandoci afflitti per la sua morte,, Voi 
pure vi mostrate convinto, che legravi per- 
dite di Sangue le facevano di già mandare 
come v'esprimete „ Estremam cum sanguine. • 
voce ni „ ma questo troppo tardi il conosce- 
ste, giacche se per tempo l'aveste presenti- 
to non avreste procastinato l' Operazione , ma 
a\ ereste considerato con occhio da Ostretico , 
e non d' indifferenza , che tarda poteva ri- 
dursi la chiamata, e che la colpa esser non 
poteva mai degli astanti , nè dei Parenti , ma 
di voi solo che conchiudendo , se maggior sor- 
veglianza, e criterio praticato aveste la pri- 
ma, la seconda ed ultima volta „ meno esau- 
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sta di (arte si sarebbe trovata la Donna , e 
più capace di resistere all'Operazione mede- 
sima, che come dite fu eseguita felicemente , 
e senza rimprovero „ Se per tempo, e non 
a tavolino aveste opinate le conseguenze , le 
aveste temute, quantunque incerto, e peri- 
coloso sia il resultato di tale Operazione, pur 
tutta via io soo di parere , che vi averebbe- 
ro risparmiato il dispiacere di conoscerebbe 
la morte dell'Operata fu una conseguenza co- 
me dite ? , delle perdite grandiose di San- 
gue „ e potevi gloriarvi d'essese stato utile 
alla Donna, ed al feto, come fa il celetar- 
rimo tfig. Lorenzo Nannorii nel Tomo VI* 
Osservazione XVII* „ Le forze erano suffi- 
,, cienti , così che trovai il caso di proporre^ 
„ T estrazione dei feto il che feci dopo aver 
„ fatta munire la partoriente dei Sacramenti,, 
E più oltre segue „ K siccome la Donna 

non era per T antecedente perdita molto 
,, indebolita perciò sopravvisse „ Finalmen- 
te voglio convenir con voi, che aveste co- 
nosciuto la necessità di operare , ma per 
quelio a me pare, e che resulta dall'Analisi 
del vostro esposto troppo tardi, per cui solo 
vi può rimanere la gloria di poter dire di 
non aver voi che rimproverarvi , per quello, 
che riguarda la Meccanica , ma troppo per 
le cognizioni Fisiologiche. 

Tutto questo, ed un sarcasmo male adat- 
tato, che poco diletta, e che a foriuajr non> 
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viene la vostra difesa, con tentatevi , che con 
leale amicizia vi dica è quanto <f in regolare» » 
di reprensibile , e biasimevole trovo nella vo- 
stra lettera Apologetica. 



Vero Amico, 



ANDREA REDDITI 



• . » 
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Stimatissimo Sig. Dott. Mazziari. 



JLH ò certamente che biasimevole voi pure 
non siete Sig. Dott. Mazziari, §e colia vo- 
stra responsiva alia lettera del Sig. Nocenti- 
ni procurato avete la difesa del vostro Ami- 
co , poiché il grande Oratore sull'eloquenza 
ci lasciò scritto „ Quid autem tam necessa- 
rium 9 quam tenere semper arma , qu i bus vel 
tectus ipse esse possi s , vel provocare impro- 
bos , vel te ulcisci Lacessìtus ? 

Sapendo per tanto d'averla a (are con un 
nomo , che conosce quanto Cicerone nel Ter* 
«o Tusc. ci dice , che „ Munus animi est ra- 
gione uti „ analizzerò senza tema d'incontra* 
re la vostra indigoazioue il deposto di Fran- 
cesco Nucci Padre di Barbara Salvador! fat- 
to al vostro Amico, e da voi, che vi trova- 
nte presente riportato nella difesa che magi- 
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•fralmente fatto avele per conoscere se dal 
medeMtno desumere si dovea la conclusione , 
che „ O subito, ornai „ dovevasi fare l'ope- 
razione del parto forzato. 

Vi fate a raccontarci, che trovandovi „ In 
Arezzo il dì 20 Febbrajo l8l3 in compagnia 
dei vostro Amico, e segnatamente nel Borgo 
Maestro visi presentò premurosamente un buon 
Vecchio per nome Francesco Nucci Padre 
della Salvadori in questione ; che dissevi esser 
questa sua figlia molto inoltrata nella gravidan- 
za , e che soffriva da qualche giorno un emor- 
ragia Uterina la quale si era notabilmente 
accresciuta dalla determinazione palesata dal 
Chirurgo chiamato di fare l'operazione del 
Parto forzato ; che la medesima aveva fatto 
cercare dell'amico vostro poiché gradiva il di 
lui sentimento prima d 9 esporsi all' operazio- 
ne ; che avendo inteso non essere esso rinve- 
nibile si era notabilmente accresciuto il di lei 
timore a segno, che da se medesima #i pro- 
nosticava la morte; che la consigliava tranquil- 
lizzarsi supponendo sempre, che il Professor 
chiamato, non avrebbe imprudentemente az- 
zardato un operazione , che decider doveva 
della vita della Madre , e del feto , che stan- 
do le cose, come gii venivano rappresentate, 
o t operazione sarebbe convenuta nel momento , 
o mai , perchè si poteva temere , che la pro- 
ci s ti n a z io ne fosse per riescir fatale » coinè in- 
fatti avvenne* 
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Portando per tanto il rozzo, e semplice- 
depuro avanzamento di gravidanza , perdilo, 
di Singoe dalle parti geoitali, aumento del- 
ta medesima cagionato da IT emesso voto deL 
Chirurgo per l'operazione: aumento di timo- 
re per non aver potuto avere il parere del 
vostro amico prima di esporsi all' operazione, 
e considerando con spirito d' imparzialità , e* 
di filosofia tutti questi fenomeni concomitan- 
ti la Malattia descritta dietro le domande 
del vostro amico, da Francesco Nucci, non 
trovo luogo di stabilire senza contrariare le 
più chinre , e confermate regole d' Ostetri- 
cia la conclusione , che tutti i descritti feno* 
meni riuniti insieme fossero capaci a far co- 
noscere anche al più consumato Ostretico la 
necessità del parto forzato. . 

Dalla sola emorragia considerata astratta- 
mente, e senza cognizione delle Cause, che 
]a produssero concluder non si doveva , che 
delia diversa modificazione dei sistema , e dei 
ragguaglio dei varj suoi vizi. L'esigenza dei 
dolori della region Lombare 9 ed ipogastrio 
uoa ricercata a Francesco Nucci , non avver- 
tita da alcuno assicurar non poterono il vostro 
Amico che quali effetti facessero la loro com- 
parsa, e cosi a poter desumer esser quelle 
conseguenze delle contrazioni Uterine per 
1 esecuzione di un Parto immaturo. Chi dello 
stato dell'utero, cui dell'ammollimento del 
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•no -orifizio , e della tendenza a dilatarti , chi 
delle forze della Madre potè assicurarlo? 

L" Emorragia dissi descritta da Francesco 
Nuccial «ostro Amico poteva esser conseguen- 
za dell' effervescenza della massa Sanguigna 
proveniente da <iu«i vasi . che come voi ben 
sapete, serpeggiano nel!' utero , e che per es- 
sersi aperti versassero. Provenir poteva da 
quell i parte dell' Utero da dove fosse stac- 
cata porzione della Placenta , come frequen- 
palliente succeder suole. 

Per tletcrniiuare lo stato Pa t alogico , in 
coi trovavasi l'universale della Salvador! , co- 
me pure del parziale, ossia dell'Utero i so- 
pra descritti segni nò certamente sufficienti 
egli erano, e dedurre non potevasi, che un 
ipotesi noi appoggiata alle Teorie, ed alia 
esperienza. 

In Medicina l'evidenza filosofica cousister 
la vediamo negli effetti, e nelle cause. Il 
vostro Amico dedusse dal solo indizio , che 
ne formò il sin roma isolato , ed in modo as- 
tratto dell' emorragia rappresentatali dal Pa- 
dre della Salvadori, che rendevnsi necessaria 
l'operazione dal Parto forzato, e che dila- 
zionata non sarebbe più convenuta. 

Ammesso ancora, ohe dal solo sifiloma dell' 
emorrogia tledur 6e ne potesse la conseguen- 
za , clic retidevasi necessaria Y operazione # 
non per cjuesto accordar vorrete al vostro 
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amico, che dilazionata 1* operazióne , non afc 
trimenti sarebbe convenuta. 

Sapete molto bene quanto siano frequenti 
le perdite di sangue, che si affacciano alle 
Donne gravide fra il sesto 5 é settimo mese, 
e che iu principio sono poco considerabili 9 
che seguitano varie settimane senza procura- 
re un forte sbilancio economico nelle mede* 
aime , e non rare volte si son vedute cessare 
spontaneamente; come ricomparire quasi su- 
bito con più forte violenza , e divenire pià 
copiose quanto più maturo sia il parto. 

Dedurre non potevasi tampoco essere que- 
sto il caso , in cui colla scorta degli Ostetri- 
ci si dovesse azzardare la rottura delle mem- 
brane per procurare, che il capo del feto 
appoggiato sull'orifizio interno dell' urero 
formasse il corpo resistente, e così s'oppo- 
nesse allo scolo del sangue, che accumulato* 
si nell'utero otturasse le boccucce dei vasi 
aperti poiché in tal caso secóndo le », Boost 
non era praticabile per non essere bene am- 
mollito, e dilatato l'orifizio dell'utero me- 
desimo in conformità di quanto viene asse- 
rto dal Sig. Nocentini, e che il vostro Ami- 
co dovevano aver certa cognizione. 

Era questo il caso, che dalla sola Nozio- 
ue dell' emorragìa potevasi proporre corno 
feci conoscere al Sig. Nocentini di prò* uni- 
re un Coagulo praticando l'introduzione nel- 
la vagina di pezzette inzuppate in qualche 
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liquore stitieo per artificiosamente otturare 
per la parte esterna l'orifizio medesimo nel 
caso, che non fosse sufficientemente dilata- 
to , e così tentare il necessario Coagulo , che 
spesse volte produce maggiori Contrazioni , e 
da queste il Parto , e non succedendo questo 
per riparare aU^e Ulorragia 9 e così trattene- 
re P immatura espunzione del feto , e mante; 
nere le forze della madre . 

Escluso adunque il caso dell 9 attacco della 
Placenta air orifizio interno dell' utero di cui 
non aveva tanti dati da potere dubitare . con- 
siderar dovea l'emorragìa come un acciden- 
te nella Salvaci ori « che avrebbe potuto la 
gravidanza progredire alla sua maturità . e 
eh e in questo caso potesse la perdita cessare 

drfiutuwppnfa Vi* successo non sarebbe 
se aoa se; Diariamente nel caso dell attac- 
co ali Orifizio interno dell' utero, e dietro 
tutto questo non doveva, voi meco converre- 
te, azzardare, che dilazionata l'operazione 
non sarebbe altrimenti convenuta. 

Ammesso ancora, che il Padre della Sai- 
vadori avesse potuto far conoscere al vostro 
Amico con dei segni certi , che la perdita 
della sua figlia stata foswe copiosa, e l'ade- ^ 
sjooe della Placenta all' Orifizio interno dell' 
utero , faceva di mestieri in tal caso metter 
d'accordo la ragione eoli' osservazione , che 
colla prima conosciuto avrebbe , che oon vi 
era altro Caso , che il Parto forzato anche 
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che mancassero le disposizioni necessarie, ed 
i segni preconizzanti il parto. Golia secon* 
da, che l'Operatore trattener de\es,i dal 
forzare il Parto nelle perdite di sangue an- 
che copiose , e, che minacciano la vita della 
Genitrice^e del feto per mantenere in varj 
Casi il collo dell' utero molto di sua lun- 
ghezza y resistenza, e restringimento. 

Nella lusinga finalmente i che vogliate , 
Sig. Dott. Mazziari, sanzionare queste mie 
riflessioni bisognerà, che mi concediate an- 
cora , che la conclusione del vostro Amico 
non fu figlia di una bene istituita o'aerva- 
zione, poiché non v'era ragione di sorte per 
attribuire ai descritti segni del Nucci un 
così decisivo valore per non indicar quelli 
come dissi, che l'esistenza dell'emorragìa, 
e non le cause, che prodotta l'avevano; Che 
era più sostenibile la proposizione „ di do* 
„ ver lasciare alle forze della natura tale 
„ operazione (spalleggiandola però con quei 
>, mezzi che l'arte, e l'osservazione ha fat- 
„ to conoscer utili di quello che = TO- 
perazione fosse convenuta nel momento , o 
mai . = 

Persuadetevi, e cfcn voi si persuada il vo- 
stro Amico, che ron questi miei rilievi non 
ho preteso d'acquistarmi nome, ne di ron- 
trariare la vostra difesa, ma che la mia prin- 
cioal mira è stata quella di procurarmi la 
vostra amicizia e confidenza , come pure queir 
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la del vostro Amico, e mi stimerò abbatta a' 
sa ricompensato se avrò ottenuto il mio in- 
tento # 

• « 

Amico Vero * 
ANDREA REDDITI. 



-Ecco sodisfatto all' impegno , ed ecco i re* 
•ulta ti delia più matura riflessione che ho 

Stato fare su dei due scritti ; E siccome 
bbiamo essere noi tutti persuasi , che la 
più lieve mancanza , la più piccola ommis- 
sione in quest'operazione può divenir mici* 
diale o per l'uno, o per l'altro, o anche 
ad ambedue, e finalmente che aprii* può l'a- 
dito a grandi , e lunghe infermità , così bi- 
sognerà , che il Sig. Nocentini mi conceda , 
che dovendo prestar fede alla sua lettera A- 
pologetica comparisce delittoso, e reprensi- 
bile non tanto per il suo prematuro giudi* 
zio, che perniciosa non curari za : Come pu- 
re il Sig. Dote. Mnwiari, che il di lui A- 
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plico con il tao precipitato giudizio , cine** 
so dietro la relazione di Francesco Nucci è 
caduto nella censura di tutti li pratici, ni 
può avere alcuno appoggio la di Ini Propo- 
sizione poiché senza conoscer lo «tato dell' 
utero , 1* emorragia , le forse della Sah ado- 
ri , non doveva , ne poteva dire * che = Stan- 
do le cc*e , come gli venivano rappresenta* 
te, o P Operazione sarebbe contenuta nel 
momento, o mai. = .. . 

Se la pazienza avranno perso i miei Ami- 
ci nel trovare in questo mio scritto un mi- 
nuto dettaglio di tutte quelle mancanze , che 
lo rinvenuto nei di loro scritti abbenchè a 
me sembri, che tutto collimi colle savie ri- 
flessioni, avvertimenti, ed osservazioni di 
tutti i Pratici, e che necessario fosse per 
facilitare la di loro riunione, ne incolpino 
P impegno , di cui come dissi mi onerarono» 
varj Professori, ed al qifale a me pare di 
aver sodisfatto con quella critica equa, dal- 
la quale apparisce il merito, e ragioni, sen- 
za tacerne i difetti, e temere di essere re- 
darguito di indecente censore. 

. Se questo mio scritto non sàrà capace di 
riunire il Sig. Nocentini con P Amico del 
Sig. Dott. Mazziari , e tenerli ambedue stret- 
ti con nodo di vera amistà , ma piuttosto 
vorranno esser sordi a quelle verità, checon 

tutta lealtà , calore , e vivezza gli ho fatto 

conoscere , dovrò confessare , che la mia ami- 
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cizia, e mediazi- ne , vi ha fatto una cattiva 
comparsa, e rni lasceranno esclamare cori 
Catone De Amicitia Capii. XXIV. = Cu/us 
aures - veritati ctausae siuìt . ut ab amico ve- 
rum audire nequeunt } hujus sa/us desperan- 
da est . Scitum est etti m illud Catoni*: mul- 
tò mèlius de quibusdam acerbos inimico* 
mereri , quam eos dmicos qui dulces vi* 
deantur : Jtlos verum saepe d/cer$ hos nun- 
quam ; Atque illud absurdum est quod ii 
qui monentur eam mo/estiam quam debent 
caperà non capiunt , eam capi u ut , qua de- 
bent vacare . Peccasse enim se non angun- 
tur objurgari moleste ferunt , quod conlra 
oportebat dolore daelicto correctione gaude- 
re . s 

U amicizia pare sì ripeto, che ad ambo 
professo è stata , che mi ha indotto a fare 
tutti quei rilievi avendo ciò fatto per sape- 
re ciie ii grande Oatore ci disse: = litigi- 
tur , et monere , et moneri propri um est ve- 
rae amicitìae: et a/terum libere facer e , non 
aspere , atttrurn patienter acci pere non re- 
pugnanter , sic abendum est nullam in a mi- 
ci tris poste m e*sse majorem , quam adulai io- 
nem , blandttiam , assentationem . Quamvis 
enim muitis nomtrubus est hoc vitium no- 
tandum laevium hominum , atque Jallacium 
ad voluptatem loquentiutn omnia , nihil ad 
veritatem • Cum autem omnium rerum si mu- 
latto est villosa ( tollit enim judicium ve- 
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ri , idque aduìterat ) tum amicitiae repugnat 
maxime : del et enim veritatem si ne qua no- 
meri amicitiae valere non flati st . s 

Concludo adunque, e dò line di non aver 
fatto queste osservazioni coi fine di scoprire 
le mancanze d'ambedue di cui mi sono sem- 
pre sentito animato a sostener 1* onore , ed il 
decoro: ma per farli couoseere, che le «jue- 
stioni , che si assoggettano ai giudizio pubbli- 
co non portano ad altro che ai d'inno, e 
biastno delle parti contendenti , che metto- 
no in discredito la Profesfione , resultando- 
ne il disprezzo, ed il ridicolo per la me- 
desima. 

Desidero almeno non riuscendomi di pa- 
cificarli meritar la Loro stima, che è per 
ne ia riconoscenza più preziosa , che io po§- 
*a desiderare. 

Dott. ANDREA REDDITI. 
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